
Si delineano nuove forme di attivismo femminista. 
Le giovani femministe si mobilitano online per condividere idee ed esperienze 

e per promuovere iniziative su temi specifici. Contestualmente i movimenti femministi
arrivano a sfidare il binarismo di genere  e della sessualità.

Il PROTOCOLLO OPZIONALE ALLA CONVENZIONE SULL’ELIMINAZIONE DI TUTTE LE 
FORME DI DISCRIMINAZIONE CONTRO LE DONNE (CEDAW), adottato nel Dicembre 1999, è 
entrato in vigore nel dicembre 2000.
La LEGGE 29 MARZO 2001 N. 134 introduce il PATROCINIO A SPESE DELLO STATO per le 
donne senza mezzi economici, violentate e/o maltrattate.
La Senatrice Anna Maria Serafini, appoggiata dai Centri antiviolenza, presenta una proposta di legge dal 
titolo Istituzione del FONDO DI COFINANZIAMENTO PER LE CASE E I CENTRI DELLE 
DONNE, che non viene approvata.
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Grazie all’impulso fondamentale delle avvocate dei Centri antiviolenza nasce la LEGGE NAZIONALE 
N. 154 DEL 5 APRILE DEL 2001 SULLE MISURE CONTRO LA VIOLENZA NELLE 
RELAZIONI FAMILIARI. 
Essa stabilisce che il violento può essere allontanato dall’abitazione coniugale ma deve pagare gli alimenti 
alla donna vittima di violenza.

Nasce il NUMERO UNICO 1522 Antiviolenza e Stalking 
nell’ambito del Progetto Arianna (Attivazione Rete Nazionale 
Antiviolenza) promosso dal Dipartimento per le pari 
opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
IL NUMERO DI PUBBLICA UTILITÀ 1522 È 
ATTIVO TUTTI I GIORNI DELL’ANNO, 24H SU 
24, ed è accessibile dall’intero territorio nazionale, sia da 
rete fissa, che da rete mobile. Raggiungibile anche via chat, 
direttamente dal sito www.1522.eu.
La FECONDAZIONE ASSISTITA è attualmente 
regolamentata dalla LEGGE NUMERO 40 DEL 2004.  
Un anno dopo l’approvazione di questa legge, si è svolta 
una consultazione referendaria volta ad abrogare alcune 
disposizioni della stessa. Tuttavia non si è raggiunto il 
quorum.  

Con la LEGGE 9 GENNAIO 2006, N. 7, il Parlamento italiano ha introdotto disposizioni per 
la PROTEZIONE DELLE DONNE DALLE PRATICHE DI MUTILAZIONE GENITALE 
FEMMINILE. Questa iniziativa è stata presa in ottemperanza agli articoli 2, 3 e 32 della Costituzione 
italiana e in conformità con quanto stabilito dalla Dichiarazione e dal Programma di azione adottati a 
Pechino il 15 settembre 1995 nella quarta Conferenza mondiale delle Nazioni Unite sulle donne. 



La PRIMA SIGNIFICATIVA MANIFESTAZIONE DEL 24 NOVEMBRE 2007 A ROMA, in 
occasione della Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne, ha visto la partecipazione di migliaia 
di donne. L’evento è stato organizzato in brevissimo tempo dalla rete nazionale Sommosse tramite una 
mailing list che ha raccolto adesioni da persone provenienti da tutta Italia. La nascita di questa iniziativa è 
scaturita da un incontro tenutosi presso la Casa Internazionale delle Donne di Roma il 21 ottobre 2007.
Le donne denunciano insieme la strumentalizzazione razzista del tema sulla violenza maschile contro le 
donne, quando la sicurezza delle città viene vista come questione che avrebbe a che fare con l’immigrazione. 
Lo slogan condiviso è esplicito: “L’UNICA SICUREZZA: LE DONNE DEL MONDO CHE SI 
ORGANIZZANO”.

Legge n.38 23 aprile 
2009: In Italia gli ATTI 
PERSECUTORI, DETTI 
ANCHE STALKING, 
diventano reato (art. 612-bis 
c.p.).
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Le immagini della mostra sono state fornite da Liliana Barchesi, Archivia e 
Centro Studi Movimenti. 
È vietata la redistribuzione e la pubblicazione dei contenuti e immagini  non 
autorizzata espressamente dall´autore.


